
BOLZANO - Alla fine del 2023 erano 56mi-
la altoatesini iscritti al Fondo Pensione 
Raiffeisen con 3.800 nuove adesioni (+7,3 
per cento). Il patrimonio gestito dal Fon-
do supera ora gli 1,1 miliardi di euro.

Tutte le linee di investimento del Fon-
do Pensione Raiffeisen, dopo le battute 
d’arresto  del  2022,  hanno  segnato  nel  
2023 una significativa ripresa chiudendo 
l’anno con una buona performance. La 
linea di investimento "Dynamic", con una 
quota azionaria di circa il 65 per cento, ha 
ottenuto un rendimento annuo dell'8,24 
per cento. La linea di investimento "Acti-
vity", con un’allocazione azionaria di cir-
ca il 25 per cento, ha registrato un rendi-
mento del 6,04%. La linea di investimento 
"Safe", che investe esclusivamente in ob-
bligazioni, segna un più 4,8 per cento. La 
performance della linea d'investimento 
"Guaranty", che offre una garanzia sul ca-
pitale, è stata dell’1,88 per cento a fine 
dicembre.

Fondo da 1,1 miliardi

�FINANZA Pensione Raiffeisen

Il passaggio

TERNTO - Si terrà giovedì 1 febbraio il “Validation 
Day” alla Distilleria Marzadro di Nogaredo, che 
chiuderà ufficialmente la quarta edizione di Tren-
tino Startup Valley, il programma di accelerazio-
ne per nuove imprese innovative di Trentino Svi-
luppo e Fondazione Hub Innovazione Trentino. Il 
programma è pensato per offrire a startupper, 
aspiranti e neoimprenditori un programma di ac-
compagnamento d’eccellenza, caratterizzato da 
coaching  personalizzato,  supporto  economico,  
spazi di lavoro, network dedicati. Protagoniste 
dell’evento saranno le 10 startup che, dopo aver 
superato la prima fase (Bootstrap) e aver affinato 
i propri progetti durante gli 8 mesi di formazione, 
sono finalmente pronte a presentare le proprie 
idee di business a una platea di investitori (infor-
mali e istituzionali) e autorità locali. In palio pre-
mi per un totale di 130 mila euro. 

Alla startup prima classificata andranno 35mila 
euro, 25mila alla seconda, a scalare di 5 mila fino 
alla quinta. Alle altre 10mila euro a testa.

TRENTO - Le assunzioni in Trentino 
rallentano.  Come  certifica  l’Agenzia  
del Lavoro nei primi dieci  mesi del 
2023 le nuove attivazioni sono calate 
del 2,7%, fermandosi a 140.615. Il ral-
lentamento maggiore nel manifatturie-
ro con -12,5%, seguito da estrattivo 
(-9%) e servizi (-5,2). In crescita co-
struzioni (+5,3) e agricoltura (+2,2).

Parallelamente calano anche le ces-

sazioni, -3,7% con un saldo occupazio-
nale  in  miglioramento  rispetto  allo  
stesso periodo dell’anno precedente. 
Il  segno negativo colpisce  maggior-
mente  l’occupazione  femminile  
(-2.875)  e  i  giovani  fino  a  29  anni  
(-2.617). Cresce la cassa integrazione.

«Il nostro mercato del lavoro è so-
stanzialmente fermo – commentano 
Maurizio Zabbeni, Lorenzo Pomini e 

Walter Largher per Cgil, Cisl e Uil -. 
Preoccupa il  segnale che arriva dal 
manifatturiero, a dimostrazione che è 
in  atto  un  generale  rallentamento  
dell’economia». 

I sindacati insistono sulla necessità 
di mettere in campo politiche indu-
striali  che  spingano  innovazione  e  
competitività, e dall’altra contrastare 
la precarietà occupazionale.

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Niente da fare per Dolomi-
ti  Energia.  La  multiutility  trentina  
non  ha  vinto  nemmeno  una  delle  
aste a cui aveva partecipato lo scor-
so 10 gennaio per l’aggiudicazione 
dei clienti privati del mercato tutela-
to dell’energia che andrà ad esaurirsi 
con il prossimo primo luglio. O me-
glio: il regime a maggior tutela si tra-
sformerà in un sistema a tutele gra-
duali per la durata di tre anni per poi 
confluire nel mercato libero.

Ma intanto l’altra sera è stato co-
municato in via ufficiosa ai vincitori 

(l’ufficialità arriverà solo il 6 febbra-
io) l’esito delle gare per i 26 lotti in 
cui era stata divisa l’Italia. Secondo il 
Sole 24 Ore Enel si è aggiudicato tutti 
i 7 lotti a cui aveva partecipato. Sette 
ambiti anche per Hera (che opera in 
Emilia Romagna, Marche ma anche a 
Triestee Udine),  mentre Edison ne 
ha vinti 4, uno in più di Illumia. Poi 
due a testa per A2A ed Iren, uno per 
Eon. Scorrendo la classifica una sem-
plice analisi dice che le grandi azien-
de quotate in Borsa hanno avuto la 
meglio sugli operatori locali, magari 
proponendo  prezzi  estremamente  
competitivi pur di poter crescere di 
dimensioni. Il meccanismo di aggiudi-
cazione si basa infatti sugli sconti ri-
spetto alla quota fissa di commercia-
lizzazione. Tra chi ha perso serpeg-
gia il malumore e il dubbio che i gran-
di player abbiano accettato pure di 
andare in perdita pur di conquistare 
fette di mercato.

Non si sa ancora chi si è aggiudica-
to i circa 200mila contratti del merca-
to tutelato del lotto in cui era inserito 
il Trentino (con Bolzano e la provin-
cia di Trento), anche se da indiscre-
zioni risulta che Enel si sia imposta a 
Milano e Brescia, feudi di A2A, men-
tre quest’ultima ha allargato il pro-
prio mercato a sud.

Di certo Dolomiti  Energia al  mo-
mento è destinata a perdere tutte le 
utenze (ricordiamo che il passaggio 
riguarda solo i contratti privati resi-
denziali) attive del mercato tutelato 
in provincia. Si tratta di circa 70mila 
”allacciamenti”  trentini  sulle  circa  
350mila utenze private attive sul ter-
ritorio  provinciale:  vanno  dunque  
persi i  guadagni di  quella parte di  
fatturato, che sono parte dei ricavi 
totali (circa 3,2 miliardi nel 2023) del 
gruppo con sede in via Fersina.

Secondo Romano Stefani, diretto-
re  Area Mercato di  Dolomiti  Ener-
gia,la partita non è affatto finita. Iil 
gruppo trentino ritiene infatti margi-
ni per recuperare le posizioni perdu-
te. A fine novembre i contratti a mag-
gior tutela di Dolomiti Energia (quelli 
marchiati  “Trenta”)  erano  circa  
130mila in Trentino, a cui vanno tolti 
40mila soggetti “vulnerabili” (ovvero 
anziani, disabili o con situazioni so-
ciali difficili) che proprio per la loro 
situazione ancora per qualche tem-
po potranno rimanere con le vecchie 
condizioni  di  fornitura.  «Dei  circa  
90mila restanti, più o meno 20mila 
sono già passati alle nostre tariffe sul 
mercato libero» spiega il manager. E 
Dolomiti Energia ha tutta l’intenzio-
ne di proseguire la sua campagna di 
“recupero” anche nei prossimi mesi.

La fine della maggior tutela è stata 
infatti posta dallo Stato al 30 giugno 
2024 e dunque c’è tempo fino ad allo-
ra per convincere chi ancora non si è 
mosso a passare al mercato libero. 
«Potenzieremo gli sportelli e stiamo 
pensando di aprirli anche di sabato 
per convincere i trentini a darsi da 
fare per non finire nelle mani di ope-
ratori esterni al territorio. Noi - dice 
Stefani - offriamo la vicinanza di un’a-
zienda che è radicata e ramificata in 
Trentino e che mette sul mercato so-
lo energia green certificata. Stiamo 
pensando ad un’offerta a prezzo fis-
so».

C’è poi una questione di prezzo. 
Nessuno, al momento, può dire qua-
le sarà la tariffa che pagheranno gli 
ex clienti del mercato tutelato. Essa 
verrà infatti  stabilita  calcolando la 
media delle offerte vincitrici sui 26 
lotti andati a gara. Non semplice, dun-
que stabilire se è più conveniente ac-
cettare il nuovo fornitore o scegliere 
una tariffa personalizzata sul libero 
mercato.  Se tutto il  meccanismo è 
stato modificato con l’obiettivo di fa-
vorire le liberalizzazioni e la concor-
renza non è detto sia stato raggiunto.

Startup valley, 130mila euro
alle dieci idee “promosse”

TRENTO - Da problema a risor-
sa. Sarà questo il futuro degli 
reflui  zootecnici  provenienti  
dalle  aziende  di  allevamento  
delle Giudicarie esteriori.

Grazie ad un investimento di 
circa 4 milioni di euro verrà in-
fatti realizzato nel Lomaso un 
impianto  di  cogenerazione  a  
biogas che, a regime, dovrebbe 
produrre qualcosa come 2 mi-
lioni di kwh all’anno di energia, 
in grado di coprire il fabbiso-
gno di oltre 900 famiglie della 

zona.
A portare avanti l’idea la neo-

nata cooperativa agricola “Giu-
dicarie Green Energy s.c.a.”, re-
centemente  formata  da  otto  
aziende zootecniche della zona 
(presidente Roberto Dalponte) 
a cui si è aggiunta la locale coo-
perativa agricola Copag che, as-
sieme e all’aziende di gelati Eri-
ka Eis, fornirà altre quantità di 
biomassa (questa volta da pro-
duzione alimentare) per “dare 
combustibile” all’impianto. 

Nei giorni scorsi il primo atto 
operativo, ovvero l’affidamen-
to dell’incarico di progettazio-
ne al geometra Erwin Tomazzol-
li dello studio Eralde, già pro-
gettista dell'impianto a biogas 
di Romeno in valle di Non. È il 
primo atto operativo per la rea-
lizzazione dell’impianto coope-
rativo, che sarà rigorosamente 
all’insegna  della  sostenibilità  
ad esclusivo servizio del terri-
torio, con un investimento che 
si profila di circa 4 milioni di 
euro.

«L’impianto - ha spiegato ieri 
il progettisti in un vertice con il 
presidente della Cooperazione 
trentina Roberto Simoni e l’as-
sessore provinciale alla coope-
razione Mario Tonina - sarà di-
mensionato  esclusivamente  

per l'utilizzo di reflui zootecni-
ci provenienti da aziende del 
territorio preservando così la 
sua valenza ambientale».

Ulteriore valore - come auspi-
ca  l’assessore  Mario  Tonina,  
che conosce bene quelle zone, 
- potrebbe essere rappresenta-
to da un accordo con il Ceis per 
distribuire sul territorio diret-
tamente  l’energia  prodotta,  
che si prevede di 2 milioni di 
kilowattora l’anno, potendo for-
nire  di  riflesso  una  ricaduta  
economica immediata su tutto 
il territorio.

Al presidente (e allevatore) 
Roberto  Dalponte  preme  an-
che sottolineare i benefici im-
mediati dell’impianto, a partire 
l’azzeramento delle  emissioni  
odorose degli sversamenti del 
digestato  sui  campi.  «Questo  
progetto non solo contribuirà 
alla nostra indipendenza ener-
getica - è l’analisi di Dalponte - 
ma rappresenterà un'opportu-
nità unica per preservare la bel-
lezza e le risorse naturali. Non 
solo  contribuirà  all'ottimizza-
zione della gestione dei reflui e 
degli scarti agroalimentari, ma 
anche alla creazione di un mo-
dello che potrebbe ispirare al-
tre comunità a intraprendere si-
mili iniziative sostenibili».

Dalle mucche luce per 900 case

Dei 26 ambiti in cui è stata 
divisa l’Italia, 7 vanno ad 
Enel, 7 ad Hera, 4 a Edison 

MULTIUTILITY Industria, calano le assunzioni. I sindacati: «Contrastare la precarietà»

Dolomiti Energia perde 70mila clienti

Ma la multiutility 
trentina punta a 
recuperarli entro qualche 
mese con nuove offerte 
studiate ad hoc

A seguito dell’aggiudicazione
dei lotti del mercato tutelato Per 70mila famiglie trentine 

attualmente servite da 
Dolomiti Energia nel regime di 
mercato “a maggior tutela”
si avvicina il momento del 
passaggio al nuovo operatore 
che si è aggiudicato l’asta 
territoriale che ingloba Trento, 
Bolzano e Vicenza e che verrà 
annunciato il prossimo 6 
febbraio. In alternativa è 
possibile passare al mercato 
libero scegliendo 
autonomamente il proprio 
fornitore in base alle 
caratteristiche delle varie 
offerte e alle proprie esigenze

Innovazione Verdetto l’1 febbraio

L’obiettivo della 
Cooperativa
è quello di 
rivoluzionare
la gestione dei 
reflui zootecnici 
che producono 
odori 
nauesabondi e 
trasformarla
in una fonte
di reddito 
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